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I'iniziato l'anno fleflicato a san fiiuseppe,
«l'uomo one passa inosseruaio»
Con un apposito decreto e con la lettera apostolica «Patris Corde», il Papa ha
indetto uno speciale Anno di San Giuseppq che durerà fino all'B dicembre 2027
Uno speciale Anno di San Giuseppe, fino all'8 dicembre
2021. A indirlo, con un apposito decreto e le relative
indulgenze, è stato il Papa, nelgiomo in cuiriconono i 15(
annidel Decreto Quemadmodum Deus, con ilquale il

Beato Pio lX, «mosso dalle gravie luttuose circostanze in
cuiversava una Chiesa insidiata dall'ostilità degli uomini»,
dichiaro San Giuseppe Patrono della Chiesa Cattolica. E

alla figura delcustode di Gesu Francesco dedica anche
un'apposita Leftera apostolica, Patris Corde. «Tale
desiderio - rivela il Papa - è cresciuto durante questi mes
di pandemia, in cui possiamo sperimentare, in mezzo alla
crisi che cista colpendo, che le nostre vite sono tessute e
sostenute da persone comuni- solitamente dimenticate -
che non compaiono neititolideigiomalie delle riviste né
nelle grandi passerelle dell'ultimo show ma, senza dubbio,

:fill;ilffi:#,'*%lJ:Hi#:il.1|1ìi[:iila 
nostra II giorno della memoria e

supermercati, addettialte pulizie, badanti, hasportatori, ' detla fidqgia
foze dell'ordine, volontari, sacerdoti, religiose e tantima l
tanti altri che hanno compreso che nessulno si salva da L'ltalia ricorda Ie vittime della pandemia.

soto». L'Arcivescovo visita i cimiteri di cinque parrocchie
«Tutti possono trovare in San Giuseppe, l'uomo che passa, di rito ambrosiano della Diocesi di Bergamo,
inosservato, l'uomo della presenza quotidiana, discreta e portando la preghiera e una parola di speranza:
nascosta, un intercessore, un sostegno e una guida nei
momenti di difficoltà», assicura Francesco, secondo il

quale «San Giuseppe ci ricorda che tufticoloro che stanno
apparentemente nascosti o in "seconda linea'hanno un
protagonismo senza pari nella storia della salvezza».
Maestro ditenerezza e di obbedienza, San Giuseppe ci
dimostra come la storia della salvezza sicompie
aftraverso te nostre debolezze. «Troppe volte pensiamo

che Dio faccia affidamento solo sulla parte buona e
vincente di noi, mentre in realtà la maggior parte deisuoi
disegnisi realizza attraverso e nonostante la nostra
debolezza - il monito -. Giuseppe ci insegna che, in mezzo

<<Non vogliamo essere i discepoli dei maestri della

Colletta pro Terra Santa. Sandri: la
pirndemia l'ha resa ancor più necessaria
ln una lettera il prefetto della Congregazione per
le Chiese Orientali parla della tradizionale raccolta

del Venerdì Santo: l'emergenza sanitaria, scrive,

ha aggravato l'isolamento dei cristiani
Prepariamoci a dare anche noi il nostro contributo per il

Venerdì Santo.

alle tempeste della vita, non dobbiamo temere di lasciare 0. continua a oasina 2
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DALLA PRIMA PAGINA
Alwessovo, r-
Dapprima l'incredulità, la preoccupazione e lo
s marrimento cre s centi. Po i-tl-d-olo_tg_, il sil enzi o, la

preghiera e, con il passare dei mesi, anche l'allungarsi

àeliriste elenco dichi non ce l'ha fatta, con quei volti

fissati in immagini sorridenti che molti di noi

ambrosiani hanno conosciuto. Il parroco di oggi'

quello incontrato anni fa, il prete con cui confidarsi' la

puarorm amica con cui, magari, si-è lavorato' La

biocesi di Milano, come tutte le altre italiane e l'intero

Paese, piange oggi i suoi morti per la pandemia' tra

cui tanii pràsbiteri, consacrati e consacrate' religiose

e religiosì. Tutti coloro ai quali l'Arcivescovo rende

o.rggio recandosi, in occasione della Giornata

naziònale in memoria, nei cimiteri di cinque

parrocchie di rito ambrosiano della Diocesi di
'Bu.gr*o, 

epicentro della crisi nella prima ondata' La

visià del véscovo Mario - che più volte in questi mesi

ha ricordato la scomparsa di laici e sacerdoti - inizia

alle L6 da Vercurago: toccherà i Comuni di

Calolziocorte, Monie Marenzo, Erve, Carenno' piccoli

centri della valle San Martino,le cui comunità

ecclesiali appartengono alla Diocesi orobica; ma sono

storicamentà lugrt" alla terra ambrosiana' In serata'

àll. zo.gO, nella=parrocchia di Maria Immacolata di

Carenno, monsignor Delpini celebrerà la Messa in

memoria di don Adriano Locatelli, sacerdote della

parrocchia morto di Covid ilLg marzo 2020' «ln

quatto triste anniversario attendiamo l'arcivescovo

Éutpiri per ricordare tutti i morti che in quei giorni

tragici non abbiamo potuto salutare come avremmo

uoùto, confortati daila certe z.za di saperli accolti dal

Padre», spiega il parroco di Carenno, monsignor

Angelo Riva.
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Padre, affinché ciascuno si riconcilicon la

:carne della propria storia anche quando non la comPrende

:fino in fondo».
.«LafedechecihainsegnatoCristoèquellachevediamo
iin San Giuseppe, che non cerca scorciatoie, ma affronta

i-ad occhi aperti'quello che glista capitando,

iassumendone in pdma persona la responsabilità»'

iL accoglienza di Giuseppe ci invita «ad accogliere gli altri,

itan=a ésclusione, così come sono, riservando una

lpredilezione aideboli. Occone deporre la rabbia e la

'delusione 
e fare spazio, senza alcuna rassegnazione

'mondana ma con'torleuapiena disperanza, a cio che non

abbiamo scelto eppure esiste», I'invito del Papa sulla

scorta diSan GiusePPe.

«La vita diciascunodi noi può ripartire miracolosamente. E

non importa se ormaitutto sembra aver preso una piega

sbagliata e se alcune cose ormaisono ineversibili. Dio puo

far iermogliare fiori tra le rocce»' San Giuseppe è «uno

speòiab patrono per tutti coioro che devono lasciare la loro

tena a Gausa delle guene, dell'odio, della persecuzione e

della miseria - sostiene Bergoglio -. Se certe volte Dio

sembra non aiutarci, ciò non significa che ci abbia

abbandonati, ma che sifida di noi, diquello che possiamo

progettare, inventare,trovare».,
«Sàn Giuseppe non può non esseie il Custode della

Chiesa», perché «continuando a proteggere la Chiesa,

continua a proteggere il Bambino e sua madre», e con lui

anche noi. «Ogni bisognoso, ogni povero, ognisofferente,

ogni moribondo, ogniforestiero, ogni carcerato, ogni

malato sono'il Bambino'che Giuseppe continua a

custodire - scrive Francesco -. Ecco perché San Giuseppe

è invocato come protettore deimiseri, dei bisognosi, degli

esuti, degli afflitti, deipoveri, deimoribondi' Ed ecco

perché Ia Chiesa non può non amare innanzitutto gli ultimi

: Da Giuseppe dobbiamo imparare la medesima cura e

responsabilità: amare il Bambino e sua madre; amare i

Sacramentie la carità; amare la Chiesa e i poveri». «La

perdita del lavoro che colpisce tantifratellie sorelle, e che

I è aumentata negli ultimitempi a causa della pandemia di

' Covid-19, dev'essere un richiamo a rivedere le nostre

priorità», l'auspicio finale a proposito della figura di

i Giuseppe lavoratore, affinché "possiamo trovare strade

che ci impegnino a dire: nessun giovane, nessuna

persona, nessuna famiglia senza lavoro!»' «Padri non si

nasce, lo sidiventa», conclude il Papa illustrando la

patemità di San Giuseppe. E lancia un appello: «Nella

società del nostro tempo, spesso iflglisembrano essere

orfanidi padre. Anche la Chiesa dioggi ha bisogno di

Padri».

a
Dio iltimone della nostra barca. A volte noivonemmo

controllare tutto, ma Lùiha sempre uno sguardo più

grande».

«ln questo mondo nel quale la violenza psicologica,

verbale e fisica sulla donna è evidente, Giuseppe si

presenta come figura di uomo rispettoso, delicato che, pur

non possedendo tutte le informazioni, sidecide per la

reputazione, la dignità e la vita di Maria». Così il Papa

definisce la capacità di «accoglienza» di San Giuseppe nei

confronti della sua futura sposa e della sua storia' «Se non

ci riconciliamo con la nostra storia, non riusciremo

nemmeno a fare un passo successivo, perché rimanemo

sempre in ostaggio delle nostre aspeftative e delle

conseguentidelusioni- il grido d'allarme -. Solo il Signore

. puo dàrci latorzadi accogliere la vita cosi com'è, difare

spazio anche a quella parte contradditoria, inaspettata,

deludente dell'esistenza. La venuta di Gcsùr in mezzo a noi
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alla scuola della Parola
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ln quel tempo. Era vicina la Pasqua dei Giuàei e molti dalla

regione salirono a Gerusalemme prima della Pasqua per
purificarsi. Essi cercavano Gesù e, stando nel tempio,
dicevano tra loro: «Che ve ne pare? Non verrà alla festa?r.
lntanto i capi dei sacerdoti e i farisei avevano dato ordine
che chiunque sapesse dove si trovava lo denunciasse

perché potessero arrestarlo.
Sei giorni'prima della Pasqua, Gesù andò a Betània,
dove si trovava Lazzaro, che egli aveva'risuscitato dai

morti. E qui fecero per lui una cena: Marta serviva e
Lazaro era uno dei commensali. Maria allora prese

trecento grammi di profumo di puro nardo, assai prezioso,

ne cosparse i piedi di Gesù, poi li asciugò con i suoi capelli,

e tufia la casa si riempì dell'aroma di quel profumo" Allora

Giuda lscariota, uno dei suoi discepoli, che stava per

tradirlo, disse: *Perché non si è venduto questo profumo

per trecento denari e non si sono dati ai poverì?r, Disse

questo non perché gli importasse dei poveri, ma perché era

un ladro e, siccome teneva la cassa, prendeva quello che

vi mettevano dentro. Gesù allora disse: nLasciala fare,
perché ella lo conservi per il giorno della mia sepoltur:a. I

poveri infatti li avete sempre con voi, ma non sempre

avete me,, lntanto una grande folla di Giudei venne a
sapere che egli si trovavalà e accorse, non solo per Gesù,

ma anche pervedere Lazzaro che egli aveva risuscitato dai

morti. I capi dei sacerdoti allora decisero di uccidere anche

Lazzaro,perché mohi Giudei.se ne andavano a causa di lui

e credevano in Gesù.

occupato dalla cuprdigia del denao, non può capime

signifrcato. La sua logica è troppo calcolatice, e nenne-

no il discorso dell'assistenza aipoveri, che egli tenta di

fare, vale con Gesù, ll gesto di Maria è da 6esu stesso

interpretato cone'segnd profetico della sua mofte e della

sua sepoltura,'E cosil'ultlna cena di Betania sitrasforma in

una anticipata celebnzione dell'evento pasquale.

Betann non è soltanto un sinbolo. È una reattà che deve

trouare po§o nella no§tra vita,

e per il0gnuno
SEnore

di noi è
presente
Sob così

I

Betania

vera

12,12-16
ln quel tempo. La grande folla che era venuta per la festa,

udiio che il Signorè Gesù veniva a Gerusalemme, prese del

rami di pdmà e uscì incontro a lui gridando: "0sannal
Benedetto colui che viene nel nome- del Signore, il re

d'lsraele!».
Gesù, trovato un asinello, vi montò sopra, come sta scritto:

«Non temere, figlia dì Sion! Ecco, il tuo re viene, seduto su

un puledro d'asinau.

I sdoi discepoli sul momento non compresero queste cose;

ma, quandò Gesù fu glorificato, si riiordarono che di lui

erano state scritte quàste cose e che a lui essi le avevano
Il ge§lo amloo di Maria o
Sei giorni prima di pasqua 6esù va a Betania; va a

rbtorarsi, per l'ultina volta; in casa dei suoi anici' E là

iceve ilpiù delicato onaggio dell'ankizia. Àlessuno sa che

si tratta di un bandrctto di conniato: lazzaro, il
risuscitato, fateggia k propria gioia diritrovarsi tra i vivi, e

ignora quel che sta per accadere a coluiche gli ha riapefto

gli occhi alla luce delsole. lvl27i2, npres€ trecento granni di
profuno di puro nardo, assai preziosoo glielo versa sul
piedi, che poi detage con i suoicapelli. E il gesto d'amore

e di devozione più gnnde che una donna oientale posn
conpiere. Sublo tutta la casa si riempie delprofuno' E il
profumo dell'amicizia, che non ha prezzo, perché accon-

pagna un gesto assolutamente gratuito.

6iuda, ll discepob che non ha il cuore puro, essendo

+ Lefiura [d I'angolo §e00nd0 ffhvannl

ma la

Tra oochi oiomi lo si vedrà, Gesù va avanti lo stesso e sa

che ira ooio. nell'uhima Cena e sulla Croce, darà la risposta

oi,) veri a tuiti e scìoqlierà il dubbio di tutti: Lui offre la vita.

L'Eucaristia di quesia domenica delle Palme serve a

insegnarci a seguire l'esempio di Cristo, visto che iniziamo

iniia"n " la "seltimana auientica"l L'unica Eucaristia di

semDre ci inseqna proprio questo: "Fate questo in memoria

ai ni.';. Soessd ndi nbn facciamo "come il Signore' per

oaura di rhrovarci insieme sulla Via della Croce, la via che

[.ttr*à iutto iL tragico modo di essere del mondo e il

fiffi 
-fifinito i*ot del nostro Dio che lo vuoi

iedimere. "' dGM
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Certamente suggeriamo una ?'revisiohe det cuore" per le

festività che stanno arrivando... lntanto ecco quanto

ricevuto in settimana: alle Messe L7L,00; candele votive

t73,OO; a funerale 50,00; Messe pro Defunti50,00;

Siornali 17,70, SPESE: materiali per catechismo 35,00.

Srazie a a tutti.
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Vigiliare

S. Alessandra, martire
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Domenica 21

V di Quaresimat

0i Lamaro

$, ilicola di Flue
Ore 17:30 s. Rosario

Ore 18:00 s. Messa

Lunedì 22
S. Lea

c*tr.3487379681
GIIIAfrIARE SEHPME PHIffiA $[N

IIUE$ t0 iluH[m0

Iibero.itiovannid m
e-mailOre 18:30 s. Messa

Solo se ci saranno

intenzioni pro.defunti

Martedi 23
S. Lino, papa

Tina Perego, cell 3391305520

AMIHIATAII [ fri[$$ PftO [EFUH[N:

Vitto rinà Possa mai cell, 347 5957 106

Éer Santuario: Felicita;Perego,
cell.3495527795

ORE 18:00 s. Messa
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Mercoledi 24
S. Pacifico,confessore

della fede
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cell. 3381653910ura Faita,Giovedi 25
Annunciazione, SO.

LòEltNlTà del Signore
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Venerdi 26
S. Emanuelealiturgico

Gen37,2-28;Salt78 o19),12L'728;Pr 28,7'7?;

0fitI

Mc8,27-33
Beato chicammina nella det

DIrH

Ore 17:00 s. Messa

Soligo Guerino e Silvio

Ore {8:30 S. Messa

Enza e Silvio
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§. Augueto, martire

Gen 41,1 b40; Sal 118 (119),129'136; Pr 29,23'26

Gv 6,63Ù77
tredelleluce parolelatn n0l,

Gen 48,1.8-21 ; Sal 178 079)'137'1 Mi
l.Jt8,37-34
lnfua promessa,

Pr30,7a'24-3.1

Signore, è luce ai miei

Ore 11:00 s.MessaDomenica 28
Delle Palme
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7,10-t4;
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txEb 104-10; 1,26b-3839Satls (a0;
volontàfualaperfareiovengo,Ecco,

25

G

77,8-24;
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deiVespri:celebmzionenellaLetfure
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Ore 17:00 S. Messa

lsabella, Famm. Bonvini e Dan.

der

Ore 11:00 S. Messa

Bellini Francesca
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